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Sommario. - Come il criterio per giudicare dello stato di una partita di 
Sema da bacia rispetto alla dominante malattia , sia probabilmente giu- 
sto ; in qual rapporto sia lo stato debacli! che nascono da una partita 
di senio , rispetto allo stato del seme stesso ed In qual momento le 
nascite dicnoil maggior numero di bachi malati. - SI da conto degli ulti- 
mi lavori del 8ig. Pasteur sulla malattia dei bachi in Francia. 




malattia dominante. 
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Con la presente comunicazione, egregi colleghi e si- 
gnori, io vorrei mostrare la misura del peggioramento 
che si può avere purtroppo in pratica, ponendo del seme 
di bachi coi segni della malattia, al momento nel quale 
i bachi nascono da esso, e chiarire, meglio di quello che 
io credo non sia stato fatto fin qui, il valore del criterio 
per cui si pronunzia che una partita di seme è buona, 
mediocre , o cattiva , che è infetta o non infetta , o che 
ha tale o tale altra proporzione di male dentro di se. 

Il segno, come si sa , consiste in quei tali corpuscoli 
conosciuti oggi da tutti; e, prescindendo qui dal discutere 
se i corpuscoli stessi sieno o no la malattia , o meglio 9 
come direbbero i medici, il fondo olo stato morboso di 
essa, certo è che dove quelli si mostrano il male non man- 
ca, anzi è grave, sicché essi possono esserne sempre 
la spia. 

Per questo la loro presenza in alcune uova e la 
proporzione di queste uova corpuscolose alle sane in 
una partita di seme fa dire che la partita è sana o non 
infetta , leggermente , mediocremente o gravemente in- 
fetta , riportando il valore di questi termini a certe pro- 
porzioni , che sogliono essere di 0 per 400, nel mi- 
glior caso, e negli altri, da 1 a 3 per 400, da 3 a 6 
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per 100, da G a 10 per 100 ; chè se anco questa misura 
sia vinta, si giudica che ii seme non è adattato per l'al- 
levamento. 

Qui non posso trattenermi dall' avvertire che le 
forinole adoperale ordinariamente sono tutte traduzioni 
libere dei responsi della osservazione, ed ispirate dal- 
l'oggetto della osservazione medesima, che è il prono- 
sticare l'esito dell'allevamento. 

Io preferisco, quando faccio da oracolo in questo pro- 
posilo, scrivere sotto forma di frazione gli elementi stessi 
del fatto, cioè, da una parte il numero totale delle uova 
osservate, cui dò l'ufficio di denominatore della frazione ; 
e dall'altra il numero delle uova trovale infette, che 
fo servire da numeratore, mentre poi la frazione espri- 
me il rapporto delle uova malate al complesso, e questo 
rapporto dà idea dello slato della partita, quanto a salute. 

Aggiungo poi un giudizio di probabilità sull' esito del- 
l' allevamento , prognosticandolo buono, mediocre o cat- 
tivo, e credo che i compratori , e venditori di seme alla 
profezia badino più che alle cifre, benché il vero stia molto 
meglio in queste che in quella ; chiamo poi volentieri il 
rapporto esposto dalla frazione Indice d'infezione, perche 
tale è veramente, e perchè mi par buono parlare con 
precisione di linguaggio, quando riesce e si può, anco nelle 
cose di pratica. 

Ma che valore ha mai questo rapporto o questo 
indice d'infezione trovato coli' esame di una cinquantina o 
di 100 uova, rispetto a una partita di seme che ne con- 
tiene le migliaia ed i milioni? - Nessuno, o di una lon- 
tana e remotissima probalità , vi dicono molti. 

Vediamo la cosa più da vicino , e non per edifica- 
zione vostra, o Signori, ma per quella di chi non ha sempre 
tempo, o non ha l'abitudine di adoprarsi in considerazioni 
a'quanto sottili. Se la partita del seme si componesse di 
uova o tutte sane o tutte infetto, è chiaro che l' esa- 
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me ili IO uova u di un solo uovo, non che quello di 1000 
o di 100, darebbe una frazione, il numeratore della 
quale sarebbe 0, in un caso e nell'altro una cifra da 
esprimere il numero totale delle osservazioni ; cioè sa- 
rebbe pari al denominatore j ma , nell'un caso o Dell' al- 
tro , l'esame di 1 0 uova o di un uovo solo darebbe 
ugualmente Y indice cT infezione della partita. 

Se però la partila si comporrà di uova sane e ma- 
iale miste fra loro, delle due una: o il miscuglio sarà 
completamente diseguale e asimmetrico, ed i suoi com- 
ponenti diversi, le singole uova cioè sane e maiale, si 
troveranno disposte in esso senza regola alcuna, ovvero 
questa simmetria vi sarà, e per tante uova malate ne ricor- 
reranno tante delle sane , o all' inverso. Se fosse il primo 
caso, sarebbe inutile di esaminare per una partita le 50, 
le 1 00 o le 1 000 uova, perchè a conoscer lo stato di quel fa 
bisognerebbe schiacciare, fino a una, tutte l'uova, ed esa- 
minarne il contenuto; ma, ciò fatto, l'allevatore benissimo 
informalo sulle qualità del suo seme, si troverebbe an- 
co un po' peggio dei due litiganti per V ostrica in faccia 
al giudice della favola. 

Se invece è il secondo caso, l'esame parziale ha un 
fondamento di ragione incontrovertibile. Il difficile sia nel 
disporre la massa delle uova in modo da realizzare una 
certa regolare disposizione delle uova sane e delle uova 
malate, cosa invero difficile e da non conseguire pra- 
ticamente giammai in modo completo. Pure staccando 
il seme dai cartoni e dai panni, dividendo quanto più si 
può gli agglomera menti delle uova, mescolando e rime- 
scolando la intera partila (e per questo forse sarebbe ottimo 
di vagliarla e rivagliarla più volte a traverso un vaglio di 
buchi poco più grandi della grossezza di un uovo) la cosa 
non è affatto impossibile. Ottenuta in ogni modo la più 
rqua distribuzione de'suoi clementi, si potrà considerare 
a partita del seme come composta di altrettanta partile 
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hiinori, in ciascuna delle quali entra un numero di ele- 
menti sani e un numero di quelli infetti, e questi numeri 
saranno proporzionati fra loro, secondo la proporzione 
colla quale le uova delle due specie si trovano nel 
totale, e questa proporzione trovata in una delle partite 
minori, la sua formula potrà essere anco l'indice della 
infezione della partita totale. 

Per trovare cotesto indice e i termini della frazione 
in cui si esprime , bisogna però che la osservazione com- 
prenda una volta almeno tante uova , quante sono quelle 
che compongono tutta intera una delle parti nelle quali si 
concepisse divisa la massa intera. 

Ora come l'esame di un uovo solo può dar l'indice 
d'infezione quando il seme è o tutto sano o- tutto in- 
fetto, così l'esame di due uova può darlo per una par- 
tita, in cui le uova siano altrettante coppie formate di un 
uovo sano e di un uovo infetto; tre osservazioni occorre- 
ranno se le partite singolari saranno altrettanti terzetti di 
due uova di una specie e di due uova di un'altra, e cosi 
via discorrendo; il numero delle uova osservate dovrà 
crescere tanto più, quanto più alto si farà il rapporto delle 
uova malate alle sane ; o in altri termini quanto mag- 
giore è il numero totale delle uova che entrano in ciascuna 
partitella singolare. 

Si vede ora come l'esame del seme, facile e spedito 
tutte le volte che i rapporti e gì' indici loro sieno molto 
bassi , diventa affar serio quando le uova malate, essendo 
sparse in poco numero fra le sane , i rapporti si elevano 
e viene la necessità di esaminarne moltissime dell'una 
specie per incontrare le corrispondenti dell'altra (1). 

Fortunatamente la pratica fa che gli allevatori, pur 
desiderando del seme sano assolutamente, trovino conve- 

» 

{i) Si direbbe altrettanto se la prevalenza fosse per le uova 
malate ; ma in questo caso il male si scopre altrettanto presto alle pri- 
tnc osservazioni , c si fa imitile di procedere avanti. 
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niente di porre anche di quello nel quale il rapporto 
del male al bene si tenga fra % 00 , */ i90 , , */ 100 e più. 

Ma questi rapporti sono, trascurato il primo, uguali 
a questi altri ; % / m = % 0 , */ iw = 1 j = % 0 , = % 0 ; e 
quest'ultimo è dal suo canto uguale già all'altro Y u . Con- 
segue che nel caso di una infezione , il cui indice non 
sia minore di 1 per 100, basterà l'osservare una serie 
di 1 00 uova per iscuoprirla ; la infezione di 2 e di 3 
per 1 00 sarà scoperta coli' esame di 50 uova ; la infe- 
zione di 4 per 1 00 sarà scoperta coll'esame di 25 uova , 
e verificata due volte con quello di 50. Sfuggirà alla os- 
servazione di 1 00 uova l'infezione inferiore a Y m ; ma i pra- 
tici non si lamentano troppo se il male è in questa misura. 

Veramente la mia dimostrazione parte dalla ipotesi 
della composizione omogenea, o, come ho detto, simmetri- 
ca della partita del seme , e del campione , sul quale 
cade l'esame; ma egli è anco vero che i soli rapporti 
Xoo » /i«o vengono una sola volta sott' occhio quando si 
esaminano 50 uova. Se il rapporto sale a % / m% tanto 
poi se si eleva maggiormente, esso torna 2, 3, più 
volte di seguito , tante volte quante il numeratore di- 
vide il denominatore della frazione , e lo stesso numero 
di 50 osservazioni dà in tutti questi casi la prova e 
riprova del rapporto stesso ; talché la osservazione così 
limitata serve per la scoperta delle infezioni non solo, ma 
per determinare il grado di esse , anco quando non siano 
gravi all'estremo. Una condizione però è indispensa- 
bile, ed è che ogni osservazione non comprenda più 
di un seme alla volta, o se ne comprende due, come si 
può in pratica , l'osservazione si ripeta , e si ritenga fatta 
come sopra un uovo solo, ogni volta che viene scoperto 
segno di male , poiché è chiaro che nella materia uscita 
dalle due uova schiacciate assieme, non si può discer- 
nere la parte propria dell'uovo sano, dall' altra' che ap- 
partiene al malato. 
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Questo avvertilo, si vede come realmente l'esame 
di 50 uova basti a scoprire la presenza e a determinare 
con assai giusto criterio di approssimazione la misura 
«lei male in una partita di seme; che è quanto mi è 
parso bene di trar fuori più chiaramente. 

Ora io debbo andare alla seconda parte del mio 
assunto e mostrare sotto forma 'di cifre i risultamenti 
di alcune osservazioni intese a conoscere in quali ter- 
mini si trova, immediatamente dopo la nascita, una par- 
tita di bachi , rispetto allo stato della partita del seme 
dalla quale i componenti di essa son nati. 

Si sa pur troppo in pratica che il frutto di una 
partita di seme, benché non infetto, è spesso già il primo 
anno e tanto più il secondo manchevole o scarso, e che 
quando il seme avesse un indice d' infezione di M / m o 
più alto , invertita la proporzione, può dare appena un 40 
per !00 di prodotto mediocre, o di scarto nelle qualità. 
I bachi vengono dunque per lo più a peggior condizione 
del seme ; ma a vedere come i bachi stessi, che poi van 
• tutti a male dopo la quarta dormita , si erano fino a 
quella conservati in plausibile slato , o come molto seme 
non riesca a nascere , vi è chi crede o che il male soprav- 
venga subitaneo a un certo momento nel corso della 
vita de' bachi, o che, se prende da primo, uccida ap- 
pena si è formato l'embrione e impedisca la nascita. Non 
isfugge ai pratici una moltitudine di fatti, pei quali si 
mostra fallace tanto l'una quanto l'altra conclusione; 
ma pure che la malattia abbia sulle nascite qualche 
azione si ritiene generalmente, e alcuni credono che 
questa affretti, altri invece ch'essa ritardi le nascile 
slesse (1). 

fi) Secondo le testimonianze raccolte da molti distintissimi alleva- 
tori. >i ritiene, almeno fra noi, che i bachi nati primi Siene- più sani 
iH\ li altri. 
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Ora mentre che collaiuto del mio giovane di laborato- 
rio Oreste Battaglini, fatto espertissimo nelle osservazioni 
del seme , e quanto mai diligente nel proseguirle , si 
esaminavano l'anno decorso, sotto la mia costante e diretta 
vigilanza, al nostro Museo di Firenze più di 130 partite 
di seme , la stagione procedeva avanti , e la temperatura 
si alzava fino a tenersi fra 15° e 17° centigradi nella 
casa , durante il giorno. Intanto la terra rimetteva fuori 
il non mai vecchio tappeto di verdura e di fiori , gli 
alberi spiegavano all' aria la bandiera della vita , e i 
grilli , le zanzare , gli uccelli di varia voce , e altri più 
o meno canori animali annunziavano festevolmente l'in- 
cedere della primavera. 

Di che scossi e agitati i principii dei germi celali 
nelle uova dei bachi si univano assieme, e l'animale, 
forato il guscio, affacciava fuori la testa di ebano, ac- 
campando anch'esso pretese alla esistenza e alla felicità. 

In mal punto però; perchè il mio bravo ajutante 
non appena, giorno por giorno , da alcune qualità di seme 
di cui l'indice era già noto, per osservazione precedente 
si presentavano in questo modo a uno , a uno , spesso 
in gran numero , con pazientissima cura eran presi e 
per informarsi della loro salute , erano uccisi e disfatti. 

Le osservazioni registrate via via che eran fatte si 
prestano ora a due diversi riassunti : il primo è com- 
prensivo di tutte le osservazioni fatte sopra i bachi nati 
da ciascuna partita di seme, dal primo all' ultimo dei giorni 
fra i quali le nascite hanno avuto luogo : il secondo 
comprende, le osservazioni fatte giorno per giorno sui 
bachi delle diverse partite. 

Il riassunto generale dà idea dello stato dei bachi 
rispetto a quello del seme ; gli altri mostrano in qual 
momento quando nascono successivamente da una stessa 
partita i bachi malati sono più numerosi. Basta porre gli 
occhi sul quadro del riassunto generale per vedere un 

2 
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seme buono dare bachi con indice d' infezione di 5 per 
cento, e altri darne con indici %, %, %, % più forti di 
quelli che il seme, pure infetto, avesse già dato. 

I bachi dunque non solo vengono a peggiore stato 
del seme, ma il peggioramento comincia appunto men- 
tre essi nascono: di più non è sempre il seme più 
infetto quello che dà il peggioramento più forte , poiché 
vediamo l' indice salire della metà nei bachi di una par- 
tita di seme (N. 5) di cui l' indice è 0,08 , e di % in quelli 
di un seme che ha 0,22 per indice suo (N. 7), e 5 per 
cento di male esser preso finalmente dai bachi di un seme 
che pareva sano. 

Ecco i quadri nei quali si registrano i resultamenli 
ora presentatati. 



RIASSUNTO GENERALE DELLE OSSERVAZIONI. 





CAMPIONI 


INDICE D'INFEZIONE 

DEL SEME I DEI BACHI 
I 


N.° delle' 
osserva-' 
zionl da' 
cai si j 
deduce 


1 


Seme Vegni (1) indigeno 


0,41 


0, 22 


450 


2 


Detto del Giappone 


0, 04 


0,18 


150 


3 


Seme Salviati 


0, 20 


0, 34 


820 


4 


Seme D'Ancona 


0,10 


0,14 


800 


5 


Seme Donati 


0, 08 


0,16 


670 


6 


Seme Medici 


0, 22 


0, 32 


450 


7 


Seme D'Ancona 


0, 00 


0, 05 


40 



{*) Perdoneranno i miei amici dell'uso poco discreto ch'io faccio 
del loro nome, ma tacendolo non vorrei togliere una parte di auten- 
ticità ai fatti ch'io descrivo. 
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Ma ora giova di vedere i riassunti delle osserva- 
zioni giornaliere. 

Le partile di seme e di bachi sono le stesse di 
quelle del primo quadro ; ciascuna è designata nel so- 
lito modo, col respetlivo indice d'infezione; si dà \\ 
giorno della nascita dei bachi e delle osservazioni , il 
numero di queste fatte in uno stesso giorno , e quello 
dei bachi trovati infetti ; poi in due forme frazionarie 
d' indentico valore si dà l' indice della infezione della 
osservazione del giorno , e finalmente per ogni partita 
l'indice medio, che si troverebbe dividendo in tre parti 
uguali la serie delle osservazioni fatte nei giorni suc- 
cessivi. 
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2 » 


INDICE 
d' infezione 
del seme 


- 

© 


CAMPIONE 

comunicato dal Sig. 


• 

M 

«! 
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Le nascite e le osservazioni dei bachi dei campio- 
ni 1 e 2, appariscono tre sole colla indicazione di 1.*, 
2. a e 3.' nascita, perchè questi bachi non sono nati da 
aè, ma sono nati per incubazione artificiale, e mi sono 
stati dati da un pratico allevatore, l'egregio amico e 
collega al R. Museo Professor Vegni di Firenze. 

Nella seconda partita Y indice del male è più forte 
alla terza nascita che alla prima; ma nell' una partita e 
nell'altra l'indice della prima nascita è peggiore di 
quello della seconda, una volta nel rapporto di 34 a 10, 
cioè più del doppio, un altro nel rapporto di 34 a 20, 
cioè di oltre %\ o in altri termini i bachi malati sono, 
in questi rapporti appunto , più numerosi nelle prime na- 
scite che nelle seconde. 

Considerando gì' indici d' infezione trovati giorno 
per giorno pei bachi nati spontaneamente , vi è un' oscil- 
lazione di termini, che non si può disconoscere, magli 
indici più forti son sempre da primo, e la differenza > 
viene più spiccata che mai, quando le osservazioni gior- 
naliere si sommano in partite uguali di numero, e si 
prende di ogni partita l'indice medio come si è fatto. 

Le cifre del quadro N« S. relativo ad una delle qualità 
di seme e di bachi si allontanerebbe da questa legge , 
perchè in esso l' indice delle nascite dal primo giorno 
all'ultimo peggiora sempre; ma è da notare come 
questo seme anco nel nascere si mostrasse quasi riot- 
toso, tantoché per tre giorni di seguito non diede che 
dieci nascite e dieci bachi da osservare. 

Questa, e una delle qualità di seme nato per in- 
cubazione artificiale, danno nell'ultima nascita in specie 
un indice d'infezione più grave che nelle prime, ma per 
tutte le altre partite , i bachi nati da ultimo mantengono un 
indice d'infezione sensibilmente uguale o inferiore a quello 
dei nati in un secondo periodo, nel quale i bachi sono mi- 
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gliori di fronte a quelli delle nascite prime, e così real- 
mente il peggio della partita si compone sempre der 
bachi nati più presto. Innanzi di elevare questa conclu- 
sione al grado di legge , e di farne l'applicazione alla 
pratica, io non voglio tacere che essa deriva da osserva- 
zioni fatte sopra sole sette sorta di seme e di bachi nati 
da esso ; ma dirò anche come queste consistano in non 
meno di 3080 ispezioni di bachi , esaminati a uno a uno, 
e che difficilmente un osservatore qualunque potrebbe 
farne di più nel tempo ristretto , nel quale volli che le 
osservazioni fossero compiute. 

Ora altri osservatori di gabinetto, ed i pratici al- 
levatori potrebbero fare molto di più ; quelli ripetendo r 
e cosi moltiplicando le prove per confermare o infirmare 
là legge , che si annunzia per queste indagini prime , e 
trovarne anco qualche più precisa espressione ; gli al- 
tri tenendo conto della riuscita definitiva dei bachi nati 
a diverso periodo d' incubazione e separati fin da prin- 
cipio. Il premio dei primi sarebbe quello, del quale sona 
abituati di andare in cerca, collo stomaco fatto al ciba 
saluberrimo certamente , ma altrettanta sottrle della ve- 
rità ; quella degli altri sarebbe più sostanziale , perchè se 
la legge anco a loro paresse vera , essi, scevrando i ba- 
chi primi nati dagli altri, schiumerebbero direi quasi <le 
loro partite , ed eliminato il peggio in un tratto, e quan- 
do il farlo costa meno ed è più spedito , avrebbero ri- 
dotto il resto a una media d' infezione , della metà o del 
doppio più favorevole. 

A questo punto potrei far sosta nel mio discorso ; 
ma sulla materia dei bachi e del loro male , il signor 
Pasteur chiamò l'attenzione dell'Accademia di Parigi coi* 
una comunicazione fatta l'estate decorsa (Comptes rendus, 
Luglio 1 866 ; Bevue et Magasin de Zoologie , sec. Scr. r 
T. XVIII, p 375, 122), c il nome dell'autore ò troppo chia- 
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ro per lasciarla passare oggi, tanto più che con essa si levò 
gran rumore in Francia , e si fece udire ripercosso fra 
noi. Mettiamo in sodo che lo stesso sig. Pasteur lascia 
al Filippi , al Vittadini , al Cornaiia , nostri , il merito 
della scoperta dei corpuscoli , e della proposta di giudi- 
care per mezzo di essi la qualità del seme , poiché questi 
sono fin qui , uno dal punto di vista scientifico , l'altro 
dal punto di vista pratico r i due portati capitali delle 
indagini degli studiosi del tristo argomento. Ora nessuno 
ignora, e le ultime osservazioni da me riferite lo provano 
in numeri , che da seme il quale paia sano nascono bachi 
corpuscolosi, che i bachi sani finché son larve, possono 
divenire crisalidi infette, che le crisalidi possono dare 
farfalle malate , e che farfalle giudicate in ottimo stato 
danno seme che può non essere buono altrettanto ; le 
migliaia di uova , di bachi di tutte le età, di crisalidi o 
di farfalle sacrificate per conoscere lo stato loro , chie- 
deranno pur troppo conto un dì o l'altro a molti di noi , 
ed anco a me, della crudele ed avara curiosità nostra , ed 
il Sig. Pasteur non sarà che uno di più ma non il primo 
fra gli accusati. Nemmeno il primo è certamente esso nello 
avvisare che i letti delle bigattiere di bachi corpuscolosi son 
pieni di corpuscoli, e che quindi si deve curare il frequente 
cangiamento dei letti stessi, e tutto quello che conferisce 
a nettezza. Più nuovo è, sui bachi , un esperimento con- 
sistente nel cibarne alcuni a intervelli con foglie co- 
sperse di polvere o di umori corpuscolosi , dopo di che 
i bachi , se adulti , hanno pur fatto i bozzoli loro , se gio- 
vani , invece son morti ; ma i morti non avevano corpu- 
scoli, e il loro male aveva le apparenze del negrone. Qui 
io vedo inarcare le ciglia alle nostre brave massaie, me- 
ravigliate che si osi apprestare cibo immondo a degli 
animali di natura cotanto schifa, e a dir loro che i bachi 
ne son morti e che i morti non contengono corpuscoli: 
eccole colle mani sui fianchi esclamare che appunto 
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4 -bachi così mal governati dovevan morire anco senza 
la malattia , e che ciò era appunto e per nostro danno 
avvenuto di fatto. 

Ma qui il signor Pasteur fa osservare che tutti quanti 
i mali dei bachi , eccettuato il calcino (muscardine) e il 
grassume (graisse) sono nient'altro che la malattia nostra 
sotto forme o in istadii differenti, e che il male coi corpu- 
scoli è una forma ultima con un prodotto speciale, cioè i 
corpuscoli stessi , i quali pertanto accusano sempre il 
, male dove essi sono , mentre questo può esistere, essere 
in progresso, ed essi mancare. 

Ma poi, più o meno, dice il signor Pasteur, questi 
corpuscoli si sono sempre veduti, e gli ha trovati in 
delle crisalidi di vecchi bozzoli del 4838, prova irre- 
fragabile secondo esso che la malattia è d'antica data 

Lasciamo che V illustre chimico se la intenda come 
può colle nostre rispettabili allevatrici di bachi sul 
conto della esperienza riferita sopra, e con chi non voglia 
transigere in fatto di cronologia e di priorità in tutto il 
resto ; ma in proposito di quest'ultima osservazione mi 
permetterò di ricordare la moltitudine di corpi di ogni 
maniera che lo stesso sig. Pasteur ha saputo trovare nel 
pulvisculo dell'aria, e anco una osservazione mia pro- 
pria, tornatami in mente più volte , colla quale, di natura 
probabilmente diversissima , ma di forma da non distin- 
guerli certo alla prima da quelli del male dei bachi ho 
veduto corpuscoli sopra le ali di farfalle e d' insetti diversi 
scartati nel magazzino del mio gabinetto. E ciò avverto per- 
chè avanti di dar peso all'affermazione che i corpuscoli si 
trovano nei bachi di vecchia data son quelli appunto del 
male presente, e a trarne le conseguenze, che ne ven- 
gon fuori , si indugi. 

Sulla natura dei corpusculi il sig. Pasteur ha una 
dea tutta sua : essi non sono nè piante nè animali : ma 
sono organiti incapaci di riproduzione , o prodotti nei 
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quali preridono forma speciale, e quasi organismo prò 
prio gli elementi éi altri tessuti , e gli paragona ai cor- 
puscoli del sangue , o a quelli dei pus. 

Sta per questa idea che nessuna osservazione con- 
cludente ha messo in chiaro il processo pel quale i corpi 
stessi si moltiplicano, e che pertanto a un modo non 
solito di riproduzione si debba la loro moltiplicazione , 
la loro comparsa prima nelle uova e nei bachi che pa- 
revano sani. 

Senza contare però tutto quello che la teoria delle 
organiti contiene di meno consentito soprattutto da al- 
arne scuole , quella parentela che essa avrebbe con 
altre idee di più antica data , e per lungo tempo di- 
sconfessate , intorno all' origine di diversi animali, delle 
tenie e di altri vermi in special modo, essa ci lascerebbe 
tuttavia ed anco di più in mezzo alle incognite sulle possi- 
bili azioni di questi corpi, quando si mettono a portata di 
operare sopra animali sani e poiché sarebbero capaci di 
generarsi così da sè scaderebbe l'importanza di quelle 
prescrizioni tendenti ad allontanarli, che lo stesso Pasteur 
consiglia con insistenza. Questa idea delle Organiti poi 
non darebbe luce migliore di quelle altre molto confuse 
ed incerte che per ora si hanno sulla origine , e sui pro- 
gressi , non che sulla vera natura del male. 

Qui sarebbe aperto il varco a molte disquisizioni, ma 
poiché in esse non è entrato il chiarissimo investigatore 
delle fermetazioni e delle prime generazioni degli organi- 
smi, non entrerò io, che voglio finire col parlare di cose 
pratiche come egli ha fatto; e come io ho cominciato (1). 

(<) Questa dichiarazione Listerà a scusarmi s'io non parlo delle 
comunicazioni dei sig. Balbiani e Bechamp. Secondo il sig. Balbiani i 
corpuscoli sono organismi parasiti dì natura vegetabile (psarospermi) , 
e si trovano in altri insetti e articolati ; non recano cattivo effetto se 
non quando sieno molti. Il contenuto dello uova con corpuscoli , o 
provenienti da madri corpuscolose è acido ; è alcalino invece quello 
delle ova sane. Secondo poi il sig. Bechamp , dipende dalla stagione 
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Obiettivo degli studii del signor Pasteur è la produ- 
zione del seme sano e la ricostituzione in salute della 
specie dei bachi per questa via. Egli ammette che es- 
sendo la malattia capace di più gradi o più forme, sia 
altresì ereditaria e che giunga , o negli individui du- 
rante la vita di uno di essi, o nelle generazioni succes- 
si e, al grado e alla forma di malattia con corpuscoli, 
ad un certo momento. Questo momento può essere di- 
verso di fronte ai periodi della vita degli animali , ma 
specialmente coincide colla mutazione dello stato di cri- 
salide allo stato di farfalla. 

Farfalle senza corpuscoli danno uova senza corpuscoli' 
anch'esse e quindi, se non sane, almeno lontane ancora 
dall'estremo stato di male; ma farfalle corpuscolose se J 
danno specialmente uova piene di corpuscoli , possono 
darne altre, nelle quali questi non sieno ancora formati, 
e così buone presso a poco quanto le prime. Queste 
uova possono nascere, i bachi possono percorrere le fasi 
della vita, far bozzolo e dare farfalle, che anch'esse non. 
sieno corpuscolose. Di qui due modi di aver seme buo- 
no : o impiegare farfalle sane e venute da bachi , le cui 
uova fossero venute da genitori non corpuscolosi , o 
adoperare farfalle non corpuscolose, qualunque fosse 
lo stato dei loro parenti. 

I produttori di seme per verità hanno di lunga 
mano sentito il bisogno di mettersi in condizioni siffatte, 
specialmente nella prima , che ormai però è diventata in 
pratica una possibilità lontana da probabilità ; il sig. Pa- 
steur vuole aiutarli almeno a mettersi nella seconda , 
meglio di quello che soglia no far essi da se, guardando 
la farfalla per di fuori soltanto, meglio di quello che 

sregolata so le sportile che davano prima il calcino {mnscardine) or- 
calmo , danno ora la petrine , colla quale il baco è acido. Ma il baon 
tempo tornerà e tornerà il calcino e saremo salvi. 

Ved. « Revue et Magatin di Zoologie toc. cit. pag. 438. 
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abbiamo fatto noi tante volte , quando sull'esame micro- 
scopico di un certo numero di crisalidi abbiamo con- 
sigliato a vendere o a tener per seme una partita di boz- 
zoli, perchè , non fidandosi delle crisalidi , il sig. Pasteur 
vuol proprio che l'esame si faccia sulle farfalle. 

Prendiamo dunque le farfalle, strappate e gettate 
via le ali, pestiamole ben bene in un mortaio, esploria- 
mo col microscopio una goccia di umore , rigettiamo 
quelle di cui la polpa e i nervi disfatti così sono cattivi ; 
serbiamo le altre clfe gli hanno buoni. S' intende le cat- 
tive e le buone non rimpastate a questo modo ma le loro 
consorelle, talché la prova servirebbe per le partite dei 
bozzoli o delle farfalle da seme, come l'esame. di un cam- 
pione di seme pel seme stesso , nè più nè meno , colla dif- 
renza però che le condizioni di eterogeneità e omogeneità 
della partita saranno molto più difficili ad ottenersi nei 
bozzoli o nelle farfalle che nel seme; la probabile ve- 
rità del giudizio sarà più remota , e se non si trovi modo 
di esaminare direttamente a una a una le farfalle nel- 
l'atto dell'accoppiamento, lasciandole illese, benintesi , 
malgrado le eccellenti idee dei sig. Pasteur, saremo alle 
solite e ben lontani dal momento, nel quale per questa via 
i lamenti degli allevatori di bachi siano per cessare (1). 

(4) Sia permesso il dirlo: ma si cercherebbe vanamente un consi- 
glio nuovo, e che non sia ormai da più anni nella pratica presso di noi , 
'n tutte le proposizioni delle quali , come di nuovità importanti, si fa 
chiasso altrove. L'esame del seme, quello delle crisalidi', l'ispezione 
delle farfalle, Te prescrizioni igieniche della nettezza negli allevamenti , 
^isolamento delto coppie che fanno il seme, fino il nome del sistema 
isìstema cellulare, grainage cettutaire) tutto è stato immaginato , pra- 
ticato o tentato fra noi ; testimonio ogni allevatore di bachi , e testi- 
monio il sig. Del Prlno col suo baco in progresso ed i suoi apparecchi 
cellulari , che si vedranno anco all'esposizione di Parigi ; testimonio» 
infine la comunicazione sopra una nuova proposta di questi sislenriV 
della quale è stata intrattenuta l'Accademia nella stessa seduta. 
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Firenze, 1307. — Tip. Galileiana di M. Celuni e C. 
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